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/ Circoli 'Iella, (f a ifr rntloliai di 8. Gae- 
tano di Tkiene e di S. Antonio di Padova, ad 
imitazione di quanto si fa in tutto il mondo, 
invitarono i Cattolici Veneti ad un pellegrinag- 
gio alla tomha del Tmmatu.rgo protettore di Pa- 
dova S. Antonio, per il giorno 11 apirle 1871, 
Accorsero in quel di i fotoni Veneti da tutte 
le parti a pregare per la Oh/iena e per Pio IX, 
prostrati din-arci all' arca del Santo glorioso; e 
poscia, prima di dividersi, coVero adunarsi tutti 
ad una genera/e ass":, iblea. In essa, dopo altri 
due applauditi discorsi, sorse il Presidente del 
Circolo di S. Antonio e die' lettura al presente, 
clie ora viene reso di pubblica ragiona, per V im- 
portanza della proposta che in esso vien fatta, 
e che fu per acclami: ione accettala da tutta l'as- 
semblea. Possa esso tornar utile come die sia 
alla causa delia Religione, c noi. saremo ben lieti 
dell'averlo stampato. 
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* i fu un tcmpu, o Signori, e ce lo rivelano 
le sacre carte, che Iddio si penti d'aver posto l'uo- 
mo sulla terra. E questo tempo fu allora, quan- 
do gli uomini; al)lum<lon;],w le libinole di Dio, si 
accostarono alle figlie dell'uomo, perche eran bel- 
le; e indi corruppero il proprio cuore, rivolgendo 
ogni suo pensiero al mal fare. E fu allora che 
Iddìo, tocco da profondo dolore, stabili di ster- 
minare l'uomo dalla faccia della terra, come lo 
sterminò colle acquo del diluvio. Havvi, o Si- 
gnori, in tutta la storia del Cristianesimo un' epo- 
ca , che più assomigli a quei tempi tristissimi, 
di questa in cui noi viviamo? Più volte ho me- 
ditato tra me e me per dare una risposta a tal 
domanda; ma ogni volta dovetti conchiudere, che 
pur troppo nei diciannove secoli dell'era cristia- 
na, la terra non fu coperta d'iniquità come al 
giorno d'oggi. Duo anni fa, VII aprile 1869, il 
glorioso nostro S. Padre Pio IX, ad una depu- 
tazione di cattolici che gli recava gli omaggi di 
tutto il mondo in quella faustissima ricorrenza. 
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(liceva queste memorande parole: Figli, in tutto 
il mondo non v'ha che questo lembo di terra, 
ove regni ancora la verità e la giustizia. Ora, o 
Signori, ncppur questo piccolo lembo di terra v'ha 
più; il regno della giustizia e della verità voi 
non lo trovate piii in tutto il mondo. Dappertut- 
to, i popoli e i governi Sunno abbandonato la 
fede, la religione, l'obbedienza a Dio, la carità e 
tutte le virtù, ehe sono le vere figlie del Signo- 
re, per fornicare con quella vituperosa figlia del- 
l'uomo che è la Rivoluzione. La rivoluzione è 
oggidì in pieno trionfo; essa regna dappertutto, 
avvelena le fonti dell' insegnamento, sparge la cor- 
ruzione nel popolo eoi giornali, inceppa la liber- 
tà della Chiesa, perseguita ì suoi ministri, detur- 
pa la santità del matrimonio, emana sentenze dai 
tribunali, detta leggi nei Parlamenti, e persino 
siede spudorata sulle rovine di qualche trono. 
Tutto intorno a noi spira rivoluzione; ad ogni 
passo noi la vediamo, noi la tocchiamo, noi ce 
ne sentiamo quasi direi assorbiti; insomma oggi 
più che mai cnucia cagitatia cwdis intenta est 
ad malum omni tempore {!). 

Nei giorni che precedettero il diluvio v'era 
però un uomo giusto e perfetto, e si chiamava 
Noè, ed ei ritrovò grazia presso il Signore. Ai 
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ferro ; osano appena mostrarsi, e se alzano la vo- 
ce, essa è debole, derisa, non curata. La somma 
delle cose sta in mano agli empi; essi fanno al- 
to e basso a loro talento, e guai a chi s'oppone, 
tìiete voi cattolico';' Osato vantarvener 1 Tanto ba- 
sta, non puro perchè abbiate l'ostracismo da ogni 
pubblico incarico e dignità, ma bensì perchè vi 
sia quasi tolto il comparire in pubblico impune- 
mente. 

Signori, ai meditai' questi fatti ricorre alla 
mente una domanda: quale dev'ossero la condot- 
ta dei cattolici in tali frangenti? E la risposta 
ognuno se la fa da sè; ma pur troppo dal teno- 
re di queste risposte viene oggidì più d'una vol- 
ta aggravato il peso, che opprimo la Chiesa e la 
società. Ciascuno si detta una regola di vita con- 
formo alla sua naturale inclinazione, alla passio- 
ne che lo predomina, alle sue particolari e vec- 
chio abitudini, ma non sempre conforme al do- 
vere di sincero cattolico, e adeguata ai prosenti 
bisogni della religione. Pignori! Io oserò quest'og- 
gi porgervi una soluzione di tal problema; non 
perch'io miserabile ne sappia più di veruno, uè 
perch'io possa vantarmi d'aver punto operato di 
quanto esporrò, ohe anzi più di tutti io sento di 
aver mancato ai miei doveri; ma perchè le mie 
parole forse potranno esser seme, ohe dia buoni 
frutti d'incoraggiamento nella via del bene, cosa 
di cui, perdonatemi, o Fratelli, se ardisco dirlo, 
tutti chi più ohi meno abbisognarne, stante l'uma- 
na fralezza. 

La Rivoluzione, concepita, per così espri- 
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mermi, colla Riforma prò tea tante, venne propria- 
mente alla luco nel 178!) in Francia eolla pro- 
clamazione dei celebri diritti il eli' uomo. Il Van- 
gelo di Gesù Cristo, agli occhi del filosofismo, non 
avea ben definiti i diritti dell'uomo, perchè ne 
prescriveva anche i doveri; questa odiosa parola 
ai volle cancellare, e d'allora in poi non si par- 
lò più che di diritti. A poco a poco que' fune- 
sti p.incipii si divulgarono;- e parte colla forza 
delle armi, parte con subdoli artifizii e sottili in- 
ganni, la Rivoluziono si andò sempre allargando, 
idra dalle sette teste, che por una troncatale, ne 
pullula sette di nuove, finché nello scorso anno 
colla presa di Roma essa arrivò a regnare asso- 
luta in tutto il mondo incivilito. Gli amanti del- 
l' ordine e della Religione, i seguaci dcìla giu- 
stizia, gli uomini di buona fede, si trovarono ad 
un tratto sopraffatti, senza saper quasi il come, da 
questo turbine procelloso, e pur troppo più d'uno 
si lasciò travolgere senza resistenza dai suoi vor- 
tici furibondi. I superstiti sbalorditi si guatarono 
in' viso l'un l'altro e ricaddero nell'inerzia pri- 
mitiva; i! campo fu lasciato libero, la Rivoluzio- 
ne vi sfuriò a suo talento. Ora noi ci avvedia- 
mo degli errori passati e delle nostre debolezze; 
solo da pochi anni il movimento cattolico si è de- 
sto, ed è già un secolo che la Rivoluzione lavo- 
ra ed indefessamente. Semhreran dure a taluno 
queste mie parole; non perciò saran trovate men 
vere da ehi che sia. 

La nostra condotta adunque in questo stato 
di cose non dev'essere che una condotta di ri- 
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p ava rione, tini senso .che noi siamo iii'idovereiidi' 
riparare : ai' mali eìu>, 'sia- ■ per i colpa nostrano a l J 
tri menti-, non ■nbliiant potato 'impedirei. Dunque' 
non bisógna: .rctt'Oi-eiiore sempre- rpiiiv nè. aecomot- 
darsi' aii^etripi, trunsi^ore /ói conciliare oomc 
olie; sia v dobbiamo uiveue' farci' forti è valorosi] 
per riconquistare pallini a palmo tutto il-terrenó. 
petfduto. Tjh Saera ■■■ {■ierittuni,' tossendo lelugìo di 
ìioò^Jo riassume iRiiqitostè' poohen parole f Crai 
Dea mihìiJa/nt- ^). eaimni-nè/ coi. Signore.' Noi'pat-i 
«ici^liel-ik'iTioBtBi-iRiotBi'. &' uoiraiBaliiaDrMtóoiwy 
odine figlii deioti' della Chiusa,: speriamo fior la 
misericordia di- ; -Dio ! di costituivo 1' «letta' famiglia 
di 'IHoè 'sulla sterrai- im ' dobbiamo. , che imitino 
q^ltfwniico : e tote Patriarca, -e uanUninaru :ari- 
ehe! nbrcoì Signore. liM oggidì per: eafcec leortij di 
camminarti con Dio, non basta il dirlo, e iluvaan 
tataeno «fio sperarlo ciecamente.; bisogna,. <o Si- 
gnori; camminare oelVinfallibilé suo Vicario, .ih 
itvn. Pio ■>] ■.-<-, , n -w-\ h riti, 1: ,ie'J, 
- 1 Molti, o Signori,! credono 1 di oanismnate-eon 
Pi«iiiIX, : aijKi tutti- i cattolici se- j» pantano. .-Ma 
pwr; troppo,] lo diari) Iran uamantBvi.se tutti, aves- 
sero-càraMninato kton-Piu : IX, forse non saremmo 
ridotti al; punto ■ ini cui. siamo. Pio IX condanna, 
Piq TXi protesta^- Pio X&rioombattte in prima nSla* 
noitro' ! invitto ed imperterrito capitani), e <ij diije:- 
Vedete: quella? Eglino sono i mU'.i sfidati nemi- 
ci. Ebbene; se Vha chi si ritira nel silenzio deli 
la sua casa, fuggo la miaohia, raoeomanda ed usa 

-,r^l),G«»l-.V(,*!„-, H w .iu.im.| ».fl-l. «li-.Mil! 
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egli il primo d'un certo genere di circospezione, 
cui gli piacque intitolare prudenza (poiché nes- 
suno dà il nome d'un vizio alle proprie azioni); 
questo tale, o Signori, potrà forse dire che cam- 
mina con Pio IX? Ma io dirò ch'egli va a 
ritroso, ch'ei fugge Pio IX, ch'egli non l'ama 
del vero e forte amore di figlio. 

Signori, se noi diamo un'occhiata alle nostre 
città, quanti non vi ritroviamo cattolici di questa 
tempra, buoni anzi ottimi nella loro vita privata, 
ma che non sanno arrischiarsi a qualsiasi più 
piccolo cimento in difesa della Religione e della 
Chiesa! Non capiscono costoro, che se la Rivo- 
luzione ci opprime, si e perchè non trova oppo- 
sitori; se la nostra forza è piccola, la cagione ne 
è principalmente chi non prende parte nella lot- 
ta impegnata per una causa comune. Quanta for- 
za non avrebbero tra noi le associazioni cattoli- 
che, per cagion d'esempio, se tutti i veri catto- 
lici d'una città vi fossero ascritti? Qual diffusio- 
ne non avrebbe la buona stampa, se da tutti es- 
sa venisse promossa e sostenuta? A qual somma 
non sarebbe ammontato il danaro di S. Pietro, 
se tutti vi avessero contribuito il loro obolo? Ah 
io vorrei che alle orecchie di questi poveri di 
spirito giungessero tonando queste mie brevi pa- 
role: Fratelli, voi sarete buoni, ma sinché Pio IX 
combatte e voi fuggite, voi non camminate con 
Pio IX! 

Un'altra specie di cattolici, men numerosa in 
vero per grazia di ' Dio , ma che sarebbe ben più 
funesta della prima, si è di coloro, che vorreb- 
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bero transigere e conciliare, e che si compiac- 
ciono d'esser chiamati cattolici liberali. Per buo- 
na sorte nei nostri paesi questa pianta d' oltre- 
menti non attecchì; pure gettò qua e colà qualche 
rampollo. Il cattolico liberale in Italia non cre- 
de, o Signori, alle parole di Pio IX, che dice: 
Quelli sono i nemici di Dio e della Chiesa, ca- 
da l'anatema eopra ili loro; il Vicario di Cristo 
non deve nè può venire ad accomodamento di 
sorta col moderno liberalismo. Quando adunque 
voi vi vantate d'esser cattolico col Papa c libe- 
rale eoli' Italia, io vi risponderò: Nemo potest 
dwbus dominis servire. Se Pio IX dichiara che 
non può essere liberale, e come potrete esserlo 
voi? La vostra Corniola equivale a questa di cui 
è evidente l'assurdità e la contraddizione: cattolico 
col Papa, empio colla rivoluzione italiana. 

Il Cattolicismo liberale in Italia ebbe il col- 
po di grazia colla presa di Roma. La concilia- 
zione, sempre impossibile agli occhi nostri, ora 
lo è anche ai seguaci di quella scuola: essa non 
ha più scopo da raggiungere e perciò cade da 
se. Ma chi di voi s'immaginerebbe, o Signori, 
che la causa della caduta della eterna città sia- 
mo stati noi, cattolici senza alcuna aggiunta o re- 
strizione? Eppure tant'è; v'ha tra gl'illusi dal 
liberalismo, chi osa rimproverarci d'esser stati 
noi la cagione d'un tanto disastro. Se voi, ci di- 
cono, foste accorsi alle urne elettorali, e aveste 
mandato al Parlamento dei deputati cattolici, Ro- 
ma non sarebbe ora la capitale del regno d'Ita- 
lia. Sapete, argomentando in simil guisa, a chi 
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sono da ■imputarsi furti ali orrori dui 3" itti Ffan« 
eia?' Ai' (cattolici francesi, che non ii4viaroho i; alta 
Convenziono n^/iiuiak 1 rappresentanti cattolici. Io 
ffiii non osamineiyj ora ni" discuterò lai mota : for" 
mola «è eletti ifmii -elettori, addottati Italia l'gfMW 
do maggioranza dogi' Italiani; ma dirò, soltanto 
Eh colon}:; che mettono ! in camp» simili paralò- 
gismi: Ponete vi, "o li-atolli, una mano al petto, e 
ridottele: bene se abliian pili colpa della caduta 
di Roma coloro 1 , che non parteggiarono 'giammai 
per nasalina rivoluzione, o usvme chi, comincian- 
do dal 48 a gridai*: "ptartó'' allo .vittetfeh>, coh- 
t ili nò sino a ièri abbruciare- un gran» d'incenso 
alla: giustizia e uno all'iniquità, volendo concilia- 
ce Pio IX «olla Rivoluzione italiana', Cristo con 
Mito : hi. i.il-l-i »l •■ riti! - ~< ■ 

Non iièi'imcravi^lia, ci Signori ; jj w il -monflo 
edile Isito male arti riesca ad aneti care persine, 
che nell'intimo ■del- loro cuore forse gli' sonò ne j 
miche., Fin da' suoi tempi- tìniPaolo ìite mettea 
sull'avviso i (Mossesi S'.srivendo Iona: Vitkte 'ice 
qms ■ vos deci piai per phlìusopkitiM -et- i<rumeM : ' 
faUacMniy .sue nudimi ti-aditioncm hominum^- se* 
r-uiul'tni eletìteiita m-mtdi. ut non sccnmlniv, Chri- 
stam* tlv- fvl ora- direbbe ai cattolici' di tutto il 
mondo:; Badate che la Rivoluzione noti vi acca- 
lappi colle lustre del progresso, della civiltà, del- 
la; libertà, ma sten! < ir e api* ti s le.mni O/iriicum' 
Dmuiimiii in i.p .in -ni ambulale ( a ).' 14 noi vogliamo 
camminare per questa via, '(he è iifsieme Tterità 

. Mi] «IMI fc'*."' 1 ' ,: ''•"'* M " '''''' 

; ;uj H.irt.,6. : |,| ..l.rn.tn- m-jvtt. 



Digilized by Google 



n 

e vita, seguitando le ormo del Vicario; 'cb'-eii' pol- 
io in temi a nostra guida infallibile. Lunge adun- 
que da noi la più piccola scoria di liberalismo; 
con Pio IX in tutto e per tutto. Condannare 

batte. Pw> la sacrosanta eausa eh'ei sostiene e 
propugna inflessìbile, prima soffrì l'esilio, indi 
dieci anni di angustie e d' insidie, per ultimo da 
oltre sei mesi di crudele e dura prigionia. Ma il 
non possmwt risuona ancora sulle sue labbra og- 
gidì,; come il giorno eoe gli assassinarono Mons. 
Palma le Pellegrino Rossi. Chi di noi, o Signo- 
ri, ha sofferto tanto per la eausa della Chiesa? 
Ma ehi, soggiungerò eziandio, si rifiuterà, per la 
eausa della Chiesa e di Pio IX, di esporsi a sof- 
frirò : altrettanto? < ■ il -, ■ i -. -i ■<-■■[ ■ . 

1 Beco, o .Signori, la condotta che dee seguire 
il vero cattolico al giorno d'oggi, se vuole vera- 
mente camminare col Signore, camminare' con 
Pio IX. (iesù Cristo ci avea già avvertiti, ohe 
non. era venuto a portar la pace sulla terra, ma 
la spada; ■« questa spada oggi più che mai ci 
conviene mainai!; iure coraggiosamente. 11 dirsi cat- 
tolico, I T adempiere a tutte le pratiche della Re- 
ligione nostra santissima, non basta oggidì per 
esser vero soldato di Cristo; bisogna sfidare di- 
rettamente la Rivoluzione: e combatterla in .tutti 
i .mudi possibili. Due anni oggi sono nel discor- 
so,; olii pece fe' accennava^ Pio IX> ci faceva! no . 
tare, ohe nei secoli scorsi la Provvidenza di Dio, 
per combattere i nemici della Chiesa, suscitava 
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degli uomini illustri per santità e dottrina, che 
eolla forza dell'eloquenza, dell'esempio e spesso 
anche dei miracoli conquidevano l'empietà e l'e- 
resia. Ora la Provvidenza ha cambiato l'ordine 
imperscrutabile de' suoi consigli; essa affida la mis- 
sione di combattere i nemici della Chiesa a tutti 
i fedeli, ma specialmente al laicato. Dunque è no- 
stro il primo posto nella battaglia; a noi mise- 
rabili laici è riservata la gloria precipua della 
vittoria, che tarderà ma non può mancare, per- 
chè Dio ce l' ha promessa. E -vi sarà tra i catto- 
lici chi rifiuti un onore, che in altri tempi era 
riservato ai Chiaravalle, ai Gnzman, ai Loiola? 
Signori, inorgogliamo santamente della grazia sin- 
golare che Dio ci comparte, di servirsi di noi 
miserabili al trionfo della sua Sposa diletta, e 
sforziamoci dì operare in guisa, che questo or- 
goglio non ci torni giammai in confusione e in 

Poniamoci adunque all'opera, o Fratelli, e 
giacché siamo qui riuniti da tanti paesi diversi, 
stabiliamo oggi di fare qualche cosa in comune, 
che sia come il principio tra noi di quel movi- 
mento cattolico, che in poco tempo si è fatto gi- 
gante in Inghilterra, in Germania, nel Belgio. 
Veda e comprenda la Rivoluzione, che se essa 
s'impadronì dei nostri focolari, si fu per sor- 
presa, ma che noi non vogliamo saperne di lei 
riè de' suoi frutti avvelenati, ma che noi voglia- 
mo la Religione cattolica e Pio IX. Se la terra 
è coperta di iniquità come ai tempi di Noè, ma 
la famiglia dei giusti è ben più numerosa adesso 
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che allora, So apostatarono da Dio i governi, non 
apostatarono però tutti gli uomini; ed è questo 
che noi per primo dobbiamo far vedere chiara- 
mente alla Rivoluzione , scuotendoli dall'ignavia 
che li fa sembrare suoi complud. Allora ea a a ve- 
drà, che adesso ó l'ora sua e la podestà delle 
tenebre benal; ma che è un'ora sola; passata la 
quale abiteremo noi la casa del Signore per lun- 
ghi giorni; in Imigititdinern diertim. 

Un bell'esempio di fedo cattolica e di amo- 
re al S. Padre ci diedero testé i nostri valoro- 
si fratelli cattolici di Bologna. Scrissero eglino 
un indirizzo al Sommo Pontefice, e fattolo acgui- 
re da migliaia e migliaia di firme, accompagnate 
da una qualsiasi offerta, lo umiliarono di poi ai 
piedi dell'Augusto Prigioniero de! Vaticano. Fra- 
telli cattolici del Veneto ! io vi propongo una ai- 
mile dimoatrazione. 

Que' bugiardi , che in nome della libertà ci 
tiruiDiccgiaiKi, vanno predicando ai quattro venti 
che quel che operano lo eseguiscono per asse- 
condare le aspirazioni nazionali; fanno così com- 
plice tutta l'Italia delle loro enormità. Vogliamo 
noi rimanere sotto il peso di sì infame calunnia? 
Viva Iddio, clic no! Facciamo vedere al mondo, 
o Signori, che i Veneti anno cattolici, ed hanno 
il coraggio di dichiararlo in faccia alla Rivolu- 
zione che li sgoverna. Un indirizzo al S. Padr^ 
Pio IX, indirizzo di amore, di fede e di protr- 
ata, aottoscritto da quanti v'hanno cattolici in 
questa parte d'Italia, smascheri le menzognere 
ipocrisie di ehi pretende in nome nostro di of- 
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fender Pio IX iì perseguitare la Chiosa di 1 1 Gesù 
Cristo: '• ! " '«.'.ir-M & '■•nit »i--q ..ii..wit».<)ti 
■'■S aT nome nostro ■ vada -aggiunta- una' qua- 
lunque offerta in danaro, che testifichi la spon- 
taneità dello firme, e soccorra insieme all'augn- 
atti povertà del inostro Padre! cumunoL Pio : IX il 
p^Yiero.-'o 1 Fratelli; egli ha perduto tutto , ò co- 
stretto a viver ri' (dmnosiiui Ciri non si sento coin- 
mosso al vedere quo*:' ottimo fra i padri, questo 
glorioso Pontefice, ohe segna un' epoca cosi me- 
moranda nella storiti della Uhie.-w, essere costret- 
to a privarsi: persino dèlia sua tabacchiera? Sì, 
0' Signori; l'immortale Pio IX non trovandosi più 
alcun mezzo per far del bene e soccorrere ai'bw 
sognosi, ha rinunziato la 1 sua tabacchiera d'oro ad 
un 1 giovane fervoroso, perche' ne usi a vantaggio. 
i!elie ; opere cattoliche. Io versai una lacrima di 
dolore e di commozione, al vedere a > quale 1 • stàto 
Ha ridotto là! Rivoluzione: il Vicario di"GesiV Cri- 
sto!' Fr soggiunsi: Tocca a noi suoi' figli il; soc- 
correrlo. iE sl, o 'Fratelli; ìiench'"' spogliati tli tutto 
e aggravati da mille imposizioni, noi divideremo 
con Pio IX l'ultimo pane «he ci rimane.,: ; | 
• Mano dunque all'impresa; tutte le, aasocia>- 
%ióm cartoli ohe la promuovano nelle lori)! città; 
e 'volesse il Cielo che il giorho 16 giugno una 
deputazione di cattolici venati potesse umiliare ai 
piedi dell'Augusto Vegliardo i volumi delle aotr 
tosorizioni e le offerte raccolte. In quel giorno; 
o' Signori, compie Pio IX l'anno vigesimo quin- 
to del suo Pontificato. Quanto sarei) or* bello che 
noi potessimo arrecargli , in quel giorno- una fiOOr 
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solazkfie sì grande al cuor suo! AI suo cuore 
tribolsto da Unte angoscio! 

Poiché, o Signori, se non geme e piange un 
Padio, cui vien mossa suorra ostinata da' suoi 
stesji figlinoli, chi dovrà gemere e piangere sul- 
la ferra? Ah! Fratelli; Pio IX è straziato nel pro- 
fondo dell' anima sua ; tutte idi stanno dinanzi agli 
oichi le iniquità de' ribelli suoi (igli. — Nella 
breve mia vita, io ho assistito, o Signori, ad uno 
spettacolo non più veduto, e che forse non si 
rinnoverà più nel giro do' secoli. Era la mattina 
del giorno 2) settembre dello scorso anno, e sulla 
piazza di S. Pietro al Vaticano stava radunato 
tutto il piccolo esercito Pontificio. Erano i vili 
mercenari!, la feccia di Francia, d'Italia, del Bel- 
gio, del Canada, erano ottomila vigliacchi, vinti 
da un esercito di sessanta mila eroi; ma sul lo- 
ro volto brillava quella vittoria che vince il mon- 
do, la fede. Era anch'io, o Signori, Hulla piazza 
di S. Pietro quella mattina, allorquando Pio IX 
sì affacciò ad una finestra del suo palazzo per 
dare l'ultima benedizione ai suoi figli, che dovean 
partire tra poco prigionieri di guerra. Chi potrà 
descrivervi, o Signori, l'espressione di quel volto 
in quel momento solenne V La rassegnazione , la 
pazienza, la carità, la fortezza, il coraggio sta- 
vano dipinti in quei lineamenti celesti, assieme 
ad un dolore nuovo sulla terra, il dolore di un 
angelo che piange i peccati degli uomini. No, 
o Signori, un cuor di macigno non avrebbe 
raffrenato le lagrime; tutti piangevamo per un 
sentimento di commozione non mai più provato 
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in vita nostra. Nella faccia di Pio IX ben bì 
vedea chiaramente che nel Vicario suo Cristo 
era catto, e ri nno veli atogli il fele e l'aceto. 
Egli benediceva; ed era l'ultima volta che Ro 
ma io vedeva in quell'atto. Ella, dal regime pa- 
terno d'una mano che benedice, era già passata 
sotto gli artigli insaziabili dell' agente delle tas- 
se e del commissario di leva. Quel volto di Pio IX, 

0 Signori, e quella benedizione stanno altamente 
scolpiti dentro il mio cuore. Giurammo allora di 
confortare in ogni modo possibile il nostro buon 
Padre amareggiato; e vogliamo attenere la pro- 
messa. Fratelli, che avete il cuore di figli verso 
Pio IX, arrechiamogli tutti insieme la consola- 
zione di vederci, in tanto numero, tutti devoti ti- 
no alla morte alla sua cattedra di verità; faccia- 
mogli sapere fihe i tristi non arriveranno giam- 
mai a strappargli lo scettro di Re, poich'Egli 
regnerà sempre nel nostro cuore. Que' poveri sol- 
dati, al vedere il S. Padre che gli benediceva, 
parve dimenticassero tutte le angoscie passate e 

1 disagi sofferti e quelli più che li aspettavano ; 
ma sembrarono ad un tratto i vincitori, che cal- 
cassero la via del trionfo. E i vincitori erano in- 
vero; chè le parole di Cristo ci stavan là scolpite 
dinanzi agli occhi nel piedestallo di quel maesto- 
so obelisco, che in mezzo alla piazza estolle glo- 
riosa al ciclo la Croce di nostra Redenzione: 
Fugite, pavtes adverste; Vieti Lea de tribù Inda. 
0 stolti! la sola Croce che trionfa è quella di 
Cristo; fuggite, o parti nemiche; la vittoria è del 
Leone di Giuda. Noi pure, o Fratelli, per Pio IX 
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poniamo tutto in non cale; fortunati noi se la 
sua benedizione giungerà a corroborarci lo spirito 
nella lotta, e irrorarci nella tribolazione colla dol- 
co rugiada della speranza. 

Signori! La benevolenza, onde accogliete le 
mie parole, mi è arra che voi accettate con tut- 
to il cuore la mia proposta. Sarà dunque nostra 
cura di organarla in modo, ch'essa acquisti la 
maggior diffusione possibile; dallo zelo dei pro- 
motori dipenderà poi il tempo, nel quale la rap- 
presentanza dui cattolici veneti potrà umiliare que- 
sto nostro omaggio ai piedi del supremo Pastore 
della Chiesa. 

E giacchi!, o Sigi-ori, siamo tutti qui oggi riu- 
niti, diamo principio alia dimostrazione con un'of- 
ferta, chiudendo la presente seduta con una col- 
letta per il danaro di S. Pietro. Pio IX pove- 
ro, Pio IX afflitto sia in questa giornata da noi 
soccorso e sollevato. 

Due anni fa, o Signori, 1' 1 1 aprile fu una 
festa per tutto il mondo cattolico. Il nostro S. Pa- 
dre celebrava in quel giorno la sua messa giu- 
bilare; la gioia del Padre era gioia per tutti i 
suoi figli. Il 12 aprile di ogni anno era per Ro- 
ma una giornata d' uni vernalo allegrezza; essa ri- 
cordava due epoche memorande nella vita di 
Pio IX, il miracoloso salvamento della sua per- 
sona nella rovina della sala a S. Agnese, e il suo 
ritorno trionfale in Roma da tìaeta, dopo due 
anni di esilio. Quest'anno non si celebreranno a 
Roma tali feste; ma giova a noi ricordarle per 
aprire il nostro cuore a speranza L'esilio dei 
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Papi non dura a lungo; dura tre giorni, conio 
la morte di Cristo, dopo i quali ei risorse. Ge- 
sù Cristo era guardato da soldati nel suo sepol- 
cro; ma che contano le armi umane innanzi a 
Dio? Un sol angelo li sbigottì e tramortì tutti; 
Ayp timore eius exterriti sunt custodes et facti 
Sìtnt velid mortili [1|. Vedrete, che quando suo- 
nerà l'ora della risurrezione di- Pio IX, scende- 
rà pure un angelo dal cielo a fugare tutti i sa- 
teliti della Rivoluzione, che ora lo tengon legato. 
Verrà, ai, quel giorno; e noi allora fuggita la per- 
fida Giudea del liberalismo e del progresso e del- 
la civiltà, ci troveremo nella santa Galilea della 
pace, della giustizia e della Religione, ove il no- 
stro glorioso Maestro ci avrà preceduti. 

Quest'anno un'altra festa strepitosa stava pre- 
parando il mondo cattolico al S. Padre nel gior- 
no, in cui, se a Dio piace, compierà Tanno vi- 
gesimo quinto del suo Pontificato. Secondo tutte 
le probabilità umane non e possibile, o Signori, 
questa festa in pubblico. Ma noi dobbiamo però 
farla in privato, ed io terminerò appunto queste 
mie povere parole, col raccomandarvi, o Fratelli, 
a nome del Circolo della Società da me tanto 
immeritamente presieduto, di non dimenticarvi di 
quella giornata. Se non è possibile di presentare 
in quel giorno al S. Padre l'indirizzo da me pro- 
posto l 2 ), possiamo pero fare cent' altre cose, che 

(11 Matti. XVIII. 4. 

(2) Si è però (Wì.-iLi |>os1 e ri or melili: tln' ]' iodi rizzo ven- 
ga presentato in ogni modo al R. Padre il giorno 16 giu- 
gno. La ristrettezza del tempo deva far raddoppiare gli sfor- 
zi ai cattolici veoeti, perche riesca egualmente splendido. 
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io proponendo crederei di far torto all'ingegnoso 
vostro amore di figli. 

Eterna ricordanza, o Signori, viva tra noi di 
sì bella giornata, e separandoci ora col fraterno 
saluto di N. S. G. G. affrettiamo colle nostre 
preghiere quel giorno sospirato , nel quale non 
ci raduneremo più per animarci a vicenda a com- 
battere, ma per intonare l'inno della vittoria e 
del trionfo. 
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Riproduciamo come appendice la Circolare diramata dal 
Circolo di S. Antonio, per porre in ttltv h /limmiratirtnt 
proposta ix questo discorso, e il lesto dell' 'Mirteto da pre- 
ssarsi al S. Padre. 



ALLE ASSOCIAZIONI CATTOLICHE 

S A TUTTI I C UBIDENTI DELLE l'BOVIKCIE VENETE 



Perenne rimarrà la memoria nei cattolici Veneti del 
imo lì aprile 1871. In quel d'i per la prima volta con- 
igati essi in gran numero alla tomba del TiUnun.f uryii 
Antonio di Padova, pregavano tutti insieme per Pio IK 
ler il trionfo della Chiesa cattolica; in quel d'i, riuniti 
■ la prima volta in generale assemblea decidevano di 
muovere mi grande indirizzo di fed» e d'amore all'Irci- 



:, una 



/ilio- 



Pio IX il giorno 16 del prossimo mese di giugno, giorno 
faustissimo in cui Egli compie il ventesimoquinto anno 
del glorioso suo Pontificato. 

La Germania, il Belgio, l'Inghilterra e più d'una pro- 
vincia d'Italia, hanno già dato splendidamente l'esempio 
ai Veneti di simili dimostrazioni di cattolicismo. Non sia- 
mo dunque i primi a presentare un Indirizzo collettivo a 
Pio IX; tanto più dunque dobbiamo raddoppiare i nostri 
aforzi, per ricompensare lo svantaggio del tempo con sot- 
toscrizioni vie più numerose, con offerto più larghe e con 
un più vivo slancio d'amore, sì che la nostra dimostra- 
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zione riesca degna dì quella giornata solenne, che ritorna 
ora per la prima volta nel giro di diciannove sscoli. 

Confratelli cattolici del Veneto! 11 Circolo di S. An- 
tonio di Padova, che ha proposto nella riunione dell' 11 
aprile questo Indirizzo al S. Padre, ora si dirige a Voi 
per dare esecuzione all'impresa, acclamata entusiastica- 
mente in quel giorno da tutti i presenti. Ricchi e poveri, 
uomini e donne, vecchi e giovani, letterati ed idioti, pur- 
ché cattolici, poniamo tutti il nostro nome in un modulo 
dell'Indirizzo, accompagnandolo con un'offerta proporzio- 
nata alle nostre forze. Sarà un vero plebiscito dei Veneti, 
che in faccia all'universo protestano di ripudiare la rivo- 
luzione e dì volere Pio IX e la Religione cattolica. Sarà 
la più bella consolazione al cuore di Pio IX in quel so- 
lennisaimo giorno, il vedere migliaia e migliaia d'Italia- 
ni che gli protestano la loro fede inalterabile a quella Cat- 
tedra di verità, sa cui siede glorioso da venticinque anni. 

Né deve atterrirci la vastità dell'impresa e la rigtret- 
tezia del tempo; poi che anche la opere maggiori si com- 
piono, basta fermezza di propositi, attività e compattezza. 
Niuno che ama Pio IX si creda esentato dal procurare 
questa dimostrazione; ed essa diverrà gigantesca. Fratelli, 
la decisione è stata presa in comune e solennemente; dun- 
que si deve eseguirla, e sì eseguirà, poiché, se vogliamo, 
possiamo. 
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A PIO IX. 




■mmmm ipmim 

Mentre i cattolici di tutto il mondo', prostrati ai vo- 
stri piedi, gareggiano nelle proteste di devozione e di saldo 
attaccamento a Voi, Padre comune di tutti, non taceremo 
già noi cattolici della Venezia. Formi nella fede degli avi 
nostri, noi uniamo la voce a quella di tutti gli altri vo- 
stri figli, per esprimervi il dolore intenso clic ci affligge 
alia vista dei vostri dolori e della vostra augusta povertà, 
elio Voi non sdegnerete di veder sollevata dal meschino 
nostro obolo. Uniti a Voi in una sola fr'e e in una sola 
speranza, noi imploriamo fidenti l'Apos. Benedizione, 
che ci conforti ed avvalori a sostenere trepidi con Voi 
quella guerra, che alla Chiesa vien m^-ssa dall'empietà, 
per godere un giorno con Voi di quel trionfo, che Gesù 
Cristo ha immancabilmente promesso alla sua Sposa so- 
pra la porte dell'inferno. 
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